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Consigli comunali, che avvengono così facil- j 
inente nelle provincie meridionali ed in Si-
cilia. 

Ognuno sa che la causa di questi sciogli-
menti è sempre elettorale. Un sindaco, che 
vede in una riunione di contadini un peri-
colo per la propria rielezione, invoca dal pre-
fetto il decreto di scioglimento. I prefetti , 
è notissimo, sotto qualunque Governo, si cre-
dono sempre in dovere di prestare man forte 
ai signorotti, ai feudatari, ai prepotenti, e 
accondiscendono al desiderio del Sindaco, così 
come un ministro può acconsentre ad un de-
putato della Sicilia o delle provincie meri* 
dionali, il quale reclami lo sciolglimento di 
un Consiglio comunale, che può costituire un 
pericolo per la sua elezione. 

Questa è una delle cause, per cui si tro-
vano cosi arretrate le condizioni giuridiche 
del Mezzogiorno. E questo lo dico io, set-
tentrionale, perchè so che da noi ben rara-
mente s'invoca l'opera del Governo nelle que-
stioni locali. 

Ad ogni modo, vorrei sapere dall'onore-
vole sotto-segretario di Stato se siasi, o no, 
iniziato un processo; perchè sarebbe strano 
che l 'autorità politica volesse sottrarsi a quella 
qualsiasi responsabilità, che le spetta, dopo 
aver perquisito, dopo aver sequestrato, mentre 
l 'autorità giudiziaria è la sola competente a 
giudicare. 

Arcoleo; sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Arcoleo, sotto-segretario eli Stato per Vinterno. 

Posso dichiarare all'onorevole Bissolati che i 
componenti di quella Società sono stati de-
feriti all 'autorità giudiziaria. 

Quanto all 'accertamento della contabilità 
esso è stato affidato all'opera di un ragio-
niere. Quindi vede bene che tutto è proce-
duto in regola. 

Presidente. Viene ora l 'interrogazione de-
gli onorevoli Molmenti ed Oliva al ministro 
delle finanze « sui modi e sulle forme con 
cui agli artisti, specialmente di Venezia e di 
Milano, fu applicata la tassa di ricchezza 
mobile. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

Balenzano, sottosegretario di Stato per le finanze, 
Gli accertamenti sono seguiti in virtù di una 
legge organica : non so se gli onorevoli interro-

ganti vogliano alludere ad esagerazioni negli 
accertamenti ; se questo è l 'assunto loro, oc-
corre che io distingua Milano da Venezia. 
Per Milano, al Ministero non pende alcun 
reclamo. D'altronde di 89 tra artisti pittori 
e scultori, che ivi sono, soltanto 28 ebbero 
un accertamento maggiore degli anni j>re~ 
cedenti. 

Dei 23, 16 concordarono il reddito; 3 non 
reclamarono. Dunque, in tu t ta Milano, non 
ci sono che 4 artisti che non concordarono 
l'accertamento con l'agente. 

Per Venezia, non è molto diversa la con-
dizione di fat to, imperocché di 36 artisti, 
29 concordarono, e non vi sono che 7 che 
hanno reclamato. 

D'altronde, come per l'avvocato si bada al 
numero delle cause, così per gli artisti si 
bada alla produzione. 

Ora uno di quelli cui fu aumentato il 
reddito, ha vinto un premio di lire 5,000, e 
non gli è stato fatto l'accertamento che per 
quelle sole lire 5,000. Un altro ha esportato, 
per vendita, 13 dipinti, ed ha venduto a Ve-
nezia un quadro per lire 2,500, e non ha avuto 
che un reddito accertato di lire 3,000. E se 
io potessi leggere tu t t i gli accertamenti si 
vedrebbe che son tut t i su questo tenore. 
E si deve por mente anche che tut t i gli ar-
tisti, pittori, scultori © cesellatori, non rap-
presentano in tutto che il contributo di 93 
mila lire di imposte. 

Ora dica l'onorevole Oliva se gli pare esa-
gerato. Ma ad ogni modo per tranquillarlo 
tengo a dichiarargli che gli agenti non sono 
stati punto eccessivi nel tassare. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Oliva. 

Oliva. Debbo ringraziare il mio amico, 
l'onorevole sotto-segretario di Stato, delle 
buone notizie, che mi ha dato e delle sue as-
sicurazioni. 

Veramente la mia interrogazione era stata 
i inspirata da una agitazione degli artisti di 

Venezia e di Milano, agitazione, che aveva 
fatto capo ai corpi accademici di quelle 
città, e cioè all'Accademia di belle arti di Ve-
nezia e all'Accademia di Brera. Ora l 'agita-
zione si è estesa anche a Torino, Firenze, 
Napoli, Palermo; gli artisti di quelle città, 
che sono importanti centri di at t ività este-
tica, hanno fatto vive rimostranze e hanno 


